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COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE                                                            ORIGINALE

DELIBERAZIONE N. 118

DEL 29.11.2011

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

OGGETTO : 

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO DECENTRATO 2011 – QUANTIFICAZIONE RISORSE DECENTRATE ANNO 2011 - ATTO DI INDIRIZZO AI SENSI DELL’ART.107, 3° COMMA, D. LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 .


L’anno  duemilaundici,   addì  ventinove  mese di novembre alle ore 16,00, nella sede Comunale.


Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale,  sono stati convocati per oggi a seduta i componenti la Giunta Comunale.


All’appello risultano i Signori:

	
	
	
	Presenti
	Assenti



	1
	BOVIO Mariella
	Sindaco
	          X
	

	2
	BARACCO Luigi
	Assessore – Vicesindaco
	X
	

	3
	BRUSATI Giorgio
	Assessore
	X
	

	4
	ZANINETTI Massimo
	Assessore 
	X
	

	5
	BOVIO Damiano
	Assessore 
	-
	X

	6
	BOVIO Claudio
	Assessore 
	-
	           X

	
	
	Totali
	4
	2



Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa GIUNTINI Francesca che provvede alla redazione del  presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, Sig.ra BOVIO Dott. Mariella, nella sua qualità di  Sindaco, assume la Presidenza e dichiara  aperta  la  seduta  per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

N. 118  DEL  29.11.2011 -

OGGETTO:
CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO DECENTRATO 2011 – QUANTIFICAZIONE RISORSE DECENTRATE ANNO 2011 - ATTO DI INDIRIZZO AI SENSI DELL’ART.107, 3° COMMA, D. LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 -

Su proposta del Sindaco

LA GIUNTA COMUNALE

Visto  il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato, escluso quello con qualifica dirigenziale, dipendente dagli enti del comparto delle Regioni e delle Autonomie del 31 luglio 2009;

VISTO l’art. 4 del CCLN 22 gennaio 2004 che disciplina i tempi e le procedure per la stipulazione dei contratti decentrati integrativi;

Visto l’art.40 del D.lgs. n.165/2001 così come modificato dall’art.54 del D.lgs.n.150/2009 che ridisegna la ripartizione delle materie oggetto di contrattazione

Richiamato l’art.31 del C.C.N.L. del personale del comparto delle Regioni e delle autonomie locali 22 gennaio 2004 e ricordato che il 2° comma dispone in merito alla determinazione delle risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità, e il 3° comma  prevede l’integrazione annuale delle risorse di cui al comma 2 del medesimo articolo con importi aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità, derivanti dalla applicazione delle discipline contrattuali vigenti, nel rispetto dei criteri e delle condizioni prescritte dalle singole disposizioni;

Visto l’art.14, del D.L. n.78/2010 così come convertito dalla legge n.122/2010 che impone l’obbligo per gli enti sottoposti al patto di stabilità di assicurare la riduzione delle spese del personale;

Richiamato l’art.9 comma 2bis del D.L. n. 78/2010 convertito dalla legge n.122/2010, ai sensi del quale, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, l’ammontare complessivo delle risorse annualmente destinate al trattamento accessorio del personale, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio;

Vista la relazione del Responsabile dei servizi finanziari relativa alla costituzione del fondo delle risorse decentrate anno 2011 allegata la presente provvedimento sotto la lett.”A”   e preso atto

· della quantificazione economica complessiva delle “risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità“  per l’anno 2011 per un importo pari ad € 106.666,10 

· della quantificazione “risorse aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità” pari ad € 21.150,18 al netto delle indennità escluse dall’ambito applicativo dell’art.9 comma 2bis del D.L. n.78/2010 (Corte dei Conti sez. riunite delibera n.51/2010),

· della possibilità di integrare le risorse variabili fino all’importo di € 7.393,89;

· dell’obbligatorietà di ridurre il fondo delle risorse decentrate a seguito della cessazione dal servizio di una unità a far tempo dal 1° luglio  2011; 

Richiamato l’art 15, comma 2 del C.C.N.L. 01 aprile 1999 ai sensi del quale, in sede di contrattazione decentrata integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano l’eventualità dell’integrazione, a decorrere dal 1 aprile 1999, delle risorse economiche di cui al comma 1, sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2% su base annua, del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza;

Dato atto che, ai sensi del comma 4 del suddetto articolo 15, le risorse integrative, nel limite del citato 1,2%, possono essere rese disponibili se espressamente destinate dall’ente al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità.

Considerato che il limite anzidetto dell’1,2% del monte salari dell’anno 1997 è pari ad          € 8.873,27 e ritenuto, nel rispetto dei limiti posti dal contenimento della dinamica retributiva, prevedere l’integrazione fino all’importo di € 7.393,89 rispettando il limite invalicabile delle risorse decentrate del 2010;

Ritenuto, destinare  l’integrazione delle risorse variabili al finanziamento di specifici obiettivi di produttività e qualità, nell’ambito di quelli definiti  con le deliberazioni G.C. n. 52 in data 31.05.2011 di approvazione del PEG e del PdO 2011 come qui di seguito specificato:

· Scheda CS “Parchi e giardini”.. Obiettivo n.1 “Comune fiorito”

Personale coinvolto n.5 operai

Budget assegnato €.2.000,00

· Scheda CS “L.P.”Obiettivo n.4 “verifica toponimi e numeri civici”

Personale coinvolto n.2 istruttori tecnici e n.6 operai 2.100,00

Budget assegnato €.2.100,00.

· Scheda CS “Urbanistica Obiettivo n.1 “revisione PRGC”

Personale coinvolto n.2 istruttori tecnici 

Budget assegnato €.1.500,00.

· Scheda CS 21 Obiettivo n.2 “Mappatura dei procedimenti di competenza del settore” Personale coinvolto n.1 istruttore amministrativo

Budget assegnato €.300,00.

- Scheda CS 15 - obiettivo n.3 “ Controlli sicurezza urbana e stradale”

Personale coinvolto n.6 Agenti Polizia Municipale

Budget assegnato €.1.200,00.

- Scheda CS 1- obiettivo n.1 “ rinnovi concessioni cimiteriali”

Personale coinvolto n.1 collaboratore amministrativo

Budget assegnato €.300,00.

Considerato, infine, che gli Enti locali, ai sensi dell’art.65, comma 4, del D.lgs. n.150/2009 devono adeguare entro il 31 dicembre 2011, i contratti decentrati vigenti alle disposizioni riguardanti la definizione degli ambiti riservati alla contrattazione e alle norme sul merito e alla premialità;

VISTA la deliberazione G.C. n. 124/2000 successivamente integrata con deliberazione G.C. n.32/2002 con la quale è stata nominata la delegazione trattante;

RAVVISATA l’opportunità di dare alla delegazione trattante le linee di indirizzo per la definizione del nuovo contratto decentrato nonché per l’integrazione delle risorse variabili e le indicazioni necessarie per condurre le trattative ai fini della definizione dell’ipotesi di contratto decentrato integrativo 2011; 

Ritenuto, quindi, poter procedere alla determinazione delle risorse variabile come meglio specificato nel prospetto allegato sotto la lett.”B”, atteso che le integrazioni delle risorse di che trattasi sono in coerenza con disposizioni normative che disciplinano i limiti della spesa del personale e il contenimento della stessa;

Dato atto che le suddette risorse sono disponibili nel bilancio di previsione 2011;

VISTO l'art. 49 del T.U.E.L. D. Lgs. 18 agosto 2000 e dato atto che, per l’adozione del presente provvedimento, sono state acquisite le attestazioni in ordine alla regolarità contabile resa dal responsabile del servizio finanziario e in ordine alla regolarità tecnica resa dal Segretario comunale in qualità di Responsabile del servizio;

CON VOTI unanimi favorevoli resi nelle forme e nei modi previsti dallo Statuto;

D E L I B E R A

1. Di prendere atto della relazione del Responsabile del servizio finanziario in merito alla determinazione delle risorse da destinare alla contrattazione decentrata allegata alla presente deliberazione sotto la lett.”A”.

2. Di incrementare le risorse da destinare alla Contrattazione Decentrata per l’anno 2011 dell’importo di € 7.393,89  ai sensi dell’art.15 comma 2 del CCNL 01.04.1999 da destinare  al raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e di qualità nell’ambito di quelli definiti  con le deliberazioni G.C. n. 52 in data 31.05.2011 di approvazione del PEG e del PdO 2011, meglio individuati in premessa.

3. Di dare atto che l’ammontare complessivo delle risorse decentrate 2011 al netto della riduzione di cui al comma 2bis dell'art.9 del D.L. 78/2011 per cessazione di personale risulta essere di  € 133.816,58 come da prospetto che si allega alla presente deliberazione sotto la lett.”B” per farne parte integrante e sostanziale.

4. DI STABILIRE i seguenti indirizzi ai quali la delegazione trattante deve uniformarsi nella revisione del contratto integrativo decentrato:

a) garantire il massimo livello di equità, selettività e merito nel trattamento dei compensi, utilizzando i diversi incentivi previsti da disposizioni contrattuali e di legge attraverso una puntuale determinazione dei presupposti che accompagnano il riconoscimento erogativo dei singoli istituti economici,

b) ricondurre l’attribuzione degli incentivi da parte del responsabile dei servizi a criteri obiettivi e generalmente predeterminati in sede negoziale evitando al contempo la precostituzione di posizioni privilegiate 

c) tendere al miglioramento del livello quali/quantitativo dei servizi e al contempo alla valorizzazione dell’apporto offerto dai dipendenti al funzionamento dell’amministrazione misurato sulla base dei risultati conseguiti, introducendo una correlazione tra remunerazione e contenuti delle posizioni di lavori in termini di responsabilità sostanziali, competenze professionali, contributi partecipativi.

5. Di trasmettere la presente deliberazione alle R.S.U. e alle OO.SS. quale informazione ai fini dell’avvio delle trattative per la definizione del C.D.I. 2011.

6. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. D. Lgs. 267/2000.  










ALL. A

Costituzione del fondo anno 2011

Relazione finanziaria

Visti gli artt. 31 e 32 del CCNL del 22 gennaio 2004 relativi alla determinazione delle risorse decentrate;

Richiamati

· l’art.40 comma 3-quinques del D.lgs. n.165/2001 mediante il quale gli Enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa, nei limiti stabiliti dai CC.CC.NN.LL. e nei limiti dei parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, e in ogni caso nel rispetto dei vincoli  di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti di contenimento della spesa;

· l'art.14, comma 14 del d.l. n.78/2010, che impone il contenimento della spesa del personale;

· le deliberazione della Corte dei Conti con n.1 e 3/Sez.Aut./2010 con le quali è stato chiarito che il parametro di riferimento per attuare il contenimento della spesa del personale è rappresentato “dall’omologa voce dell’anno precedente” ;

· l’art.9 del D.L. n.78/2010 convertito dalla legge n.122/2010 ai sensi del quale l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al  trattamento accessorio del personale non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio.

Dato atto

· che, al fine di definire ed individuare le macrovoci delle risorse che concorrono a determinare l’ammontare complessivo soggetto al blocco di cui all’art.9, comma 2bis, sono intervenute diverse e difformi pronunce interpretative delle sezioni regionali della Corte dei Conti,

· che i dubbi interpretativi riguardano principalmente l’inclusione o meno nel suddetto blocco:

· delle risorse di cui all’art.15 comma 1 lettera K (incentivi progettazione interna recupero ICI, risorse derivanti dalle sponsorizzazioni, avvocatura interna ecc.): in merito alle quali le Sezioni Riunite della Corte dei Conti con la Deliberazione n. 51/2011, hanno stabilito che: " in linea di principio non si possono ammettere deroghe o esclusioni in quanto la regola generale voluta dal legislatore è quella di porre un limite alla crescita dei fondi della contrattazione integrativa destinati alla generalità dei dipendenti  pubblici tuttavia ritiene che, tra le risorse incentivanti indicate dalla Sezione di controllo per la Regione Lombardia che ha formulato la questione deferita, solo quelle destinate a remunerare prestazioni  professionali per la progettazione di opere pubbliche e quelle dell’avvocatura  interna devono ritenersi escluse dall’ambito applicativo dell’art.9 del comma 2bis del D.L. in quanto dette risorse alimentano il fondo solo figurativamente dato che esse non sono poi destinate a finanziare gli incentivi spettanti alla generalità del personale dell’amministrazione pubblica, ma destinati a remunerare prestazioni professionali  tipiche di soggetti individuati o individuabili e che potrebbero essere acquisite attraverso il ricorso all’esterno dell’amministrazione pubblica con possibili costi aggiuntivi per il bilancio dei singoli enti;

· delle risorse di cui all’art.15 comma 5 e comma 2 per finanziare progetti finalizzati ivi compresi quelli finanziati con l’utilizzo delle sanzione previste dal CdS: rispetto alle quali il prevalente orientamento impone, laddove si introducono nuove voci retributive (quali quelli derivanti da progetti finalizzati) la riduzione di pari importo di altre voci al fine di mantenere inalterato l’importo complessivo delle risorse. (Corte dei Conti sez. Piemonte delib. N.5/2011/PAR, delib. N.127/2011/PAR., delib. N.57/2011/PAR)

· delle economie di cui all’art. art.17, comma 5 del Ccnl 1999, cioè le le risorse decentrate non liquidate e le economie derivanti dal fondo del lavoro straordinario: rispetto alle quali si sono pronunciate, con posizioni contrastanti le sezioni regionali della Corte dei Conti Puglia  con delibera n. 58/2011 e Veneto con delibera n. 288/2011. Tuttavia si ritiene che la questione vada risolta nell’applicazione del principio generale affermato dalle Sezioni riunite n. 51/2011 per il quale non ci sono eccezioni al blocco con le sole esclusioni  dei due casi dell’avvocature e della progettazione interna.

· dei compensi ISTAT per i quali la problematica può trovare soluzione nell’applicazione dell’art.14 c.5 del CCNL del 01.04.1999, per cui detti compensi vengono erogati in  relazione alle prestazioni di lavoro straordinario prestate per le attività censuarie ed in quanto tali confluiscono nel fondo del lavoro straordinario

Dato atto

· che  il Comune di Bellinzago Novarese ha rispettato il patto di stabilità 2010

· che la spesa del personale a consuntivo 2010, calcolata secondo i criteri di cui alla circolare n.9/2006 ammonta ad € 1.342.735,67

· Che la previsione dell’analoga spesa riferita a 2011 ammonta ad € 1.335.831,00

· Che tale dato tiene conto delle risorse destinate alla contrattazione decentrata,

· Che è intervenuta una cessazione dal servizio a far tempo dal 1° luglio 2011;

TUTTO CIO’ PREMESSO

Nel rispetto delle norme di contenimento della spesa del personale e le interpretazioni prevalenti sopra riportate, sono state determinate le risorse decentrate  come segue:

· Gli elementi stabili della costituzione del fondo sono confermati nei valori previsti per il 2010 per un ammontare di € 106.666,10

· Per la parte variabile sono previste le seguenti voci:

· inserimento, nell’ambito dell’art.15, comma 1, lett. k) “Risorse finalizzate a specifiche incentivazioni di prestazioni” dell’importo presunto relativo alla liquidazione al personale dipendente dei compensi per attività di progettazione interna: € 7.000,00

· inserimento, nell’ambito dell’art.15, comma 1, lett. k) “Risorse finalizzate a specifiche incentivazioni di prestazioni” dell’importo presunto relativo alla liquidazione al personale dipendente dei compensi per attività di accertamento ICI: € 2.700,00

· le economie derivante dal fondo per il lavoro straordinario 2010 € 9.858,20;

· Economie di cui all’art. art.17, comma 5 del Ccnl 1999  € 1.591,98

Per un ammontare complessivo di € 21.150,18 come qui di seguito specificato:

	
	
	
	
	

	
	FONDO PER LE RISORSE FINANZIARIE DA DESTINARE ALLE POLITICHE
	 
	

	
	DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA' - ANNO 2011
	 
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA, STABILITA' E CONTINUITA'
	 
	 
	

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTI IN EURO
	

	 
	 
	2010
	2011
	

	 
	Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità
	 
	 
	

	 
	determinate nell'anno 2003 secondo la previgente disciplina
	 
	 
	

	 
	contrattuale, e con le integrazioni previste dall'art. 32, commi 
	 
	 
	

	 
	1 e 2, vengono definite in un unico importo che resta 
	 
	 
	

	Art. 31 Comma 2
	confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni
	 
	 
	

	CCNL 22.01.2004
	successivi. Le risorse del presente comma sono rappresentate
	€ 73.540,33
	 €    73.540,33 
	

	 
	da quelle derivanti dall'applicazione delle seguenti disposizioni :
	 
	 
	

	 
	art. 14, comma 4; art. 15, comma 1, lett. a,b,c,f,g,h,i,j,l, 
	 
	 
	

	 
	art. 4, commi 1 e 2, del CCNL 5.10.2001
	 
	 
	

	 
	Art. 15 comma 5 : risorse da destinare ad incrementi della
	 
	 
	

	CCNL 01.04.1999
	dotazione organica 
	€ 4.745,77
	 €      4.745,77 
	

	 
	 
	 
	 
	

	 
	Art. 32 comma 1 : incremento 0,62% del monte salari
	€ 5.607,07
	 €      5.607,07 
	

	 
	anno 2001
	 
	 
	

	 
	Art. 32 comma 2 : incremento 0,5% del monte salari
	€ 4.521,83
	 €      4.521,83 
	

	CCNL 22.01.2004
	anno 2001
	 
	 
	

	 
	Dichiarazione congiunta n. 14 : incrementi per maggiore
	€ 2.735,50
	 €      2.735,50 
	

	 
	differenziale progressioni orizzontali
	 
	 
	

	 
	Art. 4 comma 1 : incremento 0,5% del monte salari
	€ 4.925,65
	 €      4.925,65 
	

	 
	anno 2003
	 
	 
	

	CCNL 09.05.2006
	Dichiarazione congiunta n. 4 : incrementi per maggiore
	€ 1.621,37
	 €      1.621,37 
	

	 
	differenziale progressioni orizzontali
	 
	 
	

	 
	Art. 8 comma 2 : incremento 0,6% del monte salari
	€ 7.257,78
	 €      7.257,78 
	

	 
	anno 2005
	 
	 
	

	CCNL 11.04.2008
	Incrementi per maggiore differenziale progressioni orizzontali
	€ 1.068,60
	 €      1.068,60 
	

	 
	(Parere Aran)
	 
	 
	

	 
	Dichiarazione congiunta n. 1 : incrementi per maggiore
	€ 642,20
	 €         642,20 
	

	CCNL 31.07.2009
	differenziale progressioni orizzontali
	 
	 
	

	 
	 
	 
	 
	

	 
	TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI
	€ 106.666,10
	 €  106.666,10 
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	RISORSE AVENTI CARATTERE DI EVENTUALITA' E DI VARIABILITA'
	 
	 
	
	

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTI IN EURO  
	
	

	 
	 
	2010
	2011
	
	

	 
	Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione 
	€ 5.000,00
	 €    7.000,00 
	*
	

	 
	prestazioni o risultati del personale (incentivo Merloni)
	 
	 
	
	

	 
	Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione 
	€ 636,40
	 
	 
	

	 
	prestazioni o risultati del personale (DLGS. 30/2007)
	 
	 
	
	

	 
	Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione 
	€ 5.000,00
	 €    2.700,00 
	 
	

	 
	recupero evasione ICI
	 
	 
	
	

	 
	Art. 15, comma 1, lett m : risparmi derivanti dalla
	 
	 
	
	

	 
	applicazione della disciplina dello straordinario di cui all'art. 14 
	€ 5.746,34
	 €    9.858,20 
	 
	

	 
	a consuntivo anno 2010
	 
	 
	
	

	 
	Art. 17, comma 5 : le somme non utilizzate o non attribuite 
	 
	 
	
	

	 
	con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio
	€ 1.288,06
	 €    1.591,98 
	 
	

	CCNL 01.04.1999
	finanziario sono portate in aumento delle risorse dell'anno
	 
	 
	
	

	 
	successivo. Economie derivanti dall'anno 2010
	 
	 
	
	

	 
	Art. 15, comma 2 : ove sussista la capacità di bilancio
	 
	 
	
	

	 
	dell'ente, si possono integrare le somme del fondo sino
	€ 8.873,27
	 €    7.393,89 
	 
	

	 
	all'1,2% massimo su base annua del monte salari del 
	 
	 
	
	

	 
	personale riferito all'anno 1997
	 
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	TOT. RISORSE DECENTRATE VARIABILI SOGG. LIMITE SPESA
	€ 21.544,07
	 €  21.544,07 
	
	

	 
	 
	 
	 
	
	

	 
	TOTALE RISORSE VARIABILI 2011
	 
	 €  28.544,07 
	
	

	 
	
	
	 
	
	

	 
	TOTALE RISORSE DECENTRATE 2011 
	 
	€ 135.210,17
	**
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	*Risorse variabili escluse dall'ambito applicativo dell'art. 9 comma 2bis, D.L. 78/2010 : 
€ 7.000,00 (anno 2011)  € 5.000,00 (anno 2010)
	
	
	
	

	
	(Corte Conti sez. riunite del. 51/2011)
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	Riduzione per cessazione dipendente da 01.07.2011 :
	
	
	
	

	
	Solo parte stabile : € 1.159,41    Tot. Risorse  € 134.050,76
	
	
	
	

	
	Parte stabile + variabile : € 1.283,87    Tot. Risorse € 133.926,30
	
	
	
	

	
	 
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	**Importo da ridurre per cessazione di n. 1 unità, in applicazione dell'art. 9 comma 2bis, D.L. 78/2010
	
	

	
	Circolare MEF Dipartimento RGS n. 12/2011
	
	
	
	


Dal raffronto con le risorse decentrate del 2010 sopra riportato si evidenzia una differenza negativa di € 7.393,89 rispetto alle risorse decentrate 2010.

Detto importo rappresenta il limite massimo nell’ambito del quale l’Amministrazione può operare l’integrazione delle risorse ai sensi del 2° comma dell’art.15 del CCNL 1999.

Si evidenzia infine che in applicazione dell’art.9 comma 2bis del D.L. n.78/2010 convertito dalla legge n.122/2010 le risorse destinate al  trattamento accessorio vanno ridotte in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. Secondo le indicazioni della Circolare MEF Dipartimenti Ragioneria Generale dello Stato n.12 del 15 aprile 2011 la riduzione del fondo deve avvenire sulla base del confronto del valore medio dei presenti nell’anno di riferimento rispetto al valore medio relativo all’anno 2010, intendendosi per valore medio la semi somma (o media aritmetica) dei presenti rispettivamente al 1° gennaio e al 31 dicembre di ogni anno: la variazione percentuale tra le due consistenze  medie di personale determinerà la misura della variazione da operarsi sul fondo.

In merito all’individuazione delle risorse oggetto della riduzione occorre “fare riferimento a quelle destinate al fondo per il finanziamento della contrattazione integrativa determinata sulla base della normativa contrattuale vigente del comparto di riferimento ferme restando le disposizioni  legislative già previste in materia ivi compreso l’art.67 del D.L. n.112/2008 convertito nella legge n.133/2008”

Pertanto la riduzione dev’essere operata sull’importo complessivo delle risorse con esclusione di quelle non assoggettate al blocco ed individuate dalle sezioni riunite della Corte dei conti del. n. 51/2011.





















Il Responsabile del Servizio Finanziario 









Dott. Franco Manfredda











      All. B

[image: image2.emf]FONDO PER LE RISORSE FINANZIARIE DA DESTINARE ALLE POLITICHE

DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA' - ANNO 2011

RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA, STABILITA' E CONTINUITA'

CONTRATTO DESCRIZIONE

2011

Le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità

determinate nell'anno 2003 secondo la previgente disciplina

contrattuale, e con le integrazioni previste dall'art. 32, commi 

1 e 2, vengono definite in un unico importo che resta 

Art. 31 Comma 2 confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni

CCNL 22.01.2004 successivi. Le risorse del presente comma sono rappresentate  € 73.540,33   

da quelle derivanti dall'applicazione delle seguenti disposizioni :

art. 14, comma 4; art. 15, comma 1, lett. a,b,c,f,g,h,i,j,l, 

art. 4, commi 1 e 2, del CCNL 5.10.2001

CCNL 01.04.1999 dotazione organica   € 4.745,77   

 € 5.607,07   

anno 2001

 € 4.521,83   

CCNL 22.01.2004 anno 2001

 € 2.735,50   

differenziale progressioni orizzontali

 € 4.925,65   

anno 2003

CCNL 09.05.2006  € 1.621,37   

differenziale progressioni orizzontali

 € 7.257,78   

anno 2005

CCNL 11.04.2008 Incrementi per maggiore differenziale progressioni orizzontali  € 1.068,60   

(Parere Aran)

 € 642,20   

CCNL 31.07.2009 differenziale progressioni orizzontali

TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI  € 106.666,10 

 

 

 

 

Art. 15 comma 5 : risorse da destinare ad incrementi della

Art. 32 comma 1 : incremento 0,62% del monte salari

Art. 32 comma 2 : incremento 0,5% del monte salari

Dichiarazione congiunta n. 14 : incrementi per maggiore

Art. 4 comma 1 : incremento 0,5% del monte salari

Dichiarazione congiunta n. 4 : incrementi per maggiore

Art. 8 comma 2 : incremento 0,6% del monte salari

Dichiarazione congiunta n. 1 : incrementi per maggiore


[image: image3.emf]RISORSE AVENTI CARATTERE DI EVENTUALITA' E DI VARIABILITA'

CONTRATTO DESCRIZIONE

2011

 € 7.000,00  *

prestazioni o risultati del personale (incentivo Merloni)

   

prestazioni o risultati del personale (DLGS. 30/2007)

 € 2.700,00   

recupero evasione ICI

applicazione della disciplina dello straordinario di cui all'art. 14   € 9.858,20   

a consuntivo anno 2010

con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio  € 1.591,98   

CCNL 01.04.1999 finanziario sono portate in aumento delle risorse dell'anno

successivo. Economie derivanti dall'anno 2010

dell'ente, si possono integrare le somme del fondo sino  € 7.393,89   

all'1,2% massimo su base annua del monte salari del 

personale riferito all'anno 1997

TOT. RISORSE DECENTRATE VARIABILI SOGG. LIMITE SPESA  € 21.544,07  **

TOTALE RISORSE VARIABILI 2011  € 28.544,07 

TOTALE RISORSE DECENTRATE 2011  € 135.210,17

€ 133.816,58 ***

* esclusi dall'ambito applicativo dell'art. 9, comma 2bis, D.L. 78/2010

(Corte Conti sez. riunite del. 51/2011)

**Risorse variabili escluse da limite di spesa : € 7.000,00 (anno 2011)

 

***RIDUZIONE FONDO A SEGUITO CESSAZIONE N. 1 UNITA' DAL 01.07.2011

Parte stabile €106.666,10+ variabile €21.544,07= € 128.210,17    

Tot. Risorse  sulle quali operare riduzione € 128.210,17

Personale presente al 31/12/2010: n. 46 unità

Personale presente al 31/12/2011: n. 45 unità (n. 1 pensionamento in data 01.07.2011

Valore da considerare per riduzione fondo: 45,5 unità

Calcolo fondo ridotto: € 128.210,17 x 45,5 : 46 = € 126.816,58

Riduzione: € 128.210,17 - € 126.816,58 = € 1.393,59

 

 

Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione 

Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione 

Art. 15, comma 1, lett. k : risorse per incentivazione 

Art. 15, comma 1, lett m : risparmi derivanti dalla

Art. 17, comma 5 : le somme non utilizzate o non attribuite 

Art. 15, comma 2 : ove sussista la capacità di bilancio

TOTALE RISORSE DECENTRATE 2011 RIDOTTE PER

CESSAZIONE DIPENDENTE
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